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Da oggi si amplia l'offerta della «city-car» Nissan 
al centro della vivace polemica sull'«invasione gialla» 

La Mera «rilancia»: 
5 porte e automatica 
Al centro di polemiche, la Micra «auto dell'anno '93» 
si presenta oggi sul nostro mercato anche in versio­
ne 5 porte (più 1.100.000 lire sulle corrispondenti 3 
porte) e «automatica» (più 1.500.000 lire rispetto ai 
listini delle 1.0 e 1.3 SLX nelle due configurazioni di 
carrozzeria). Il cambio a variazione continua adotta 
un'inedita frizione elettromagnetica. Nel 1993 Nis­
san Italia conta di vendere 26.000 Micra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• • CATENA (.Koma) Alla Nis­
san non speravano in tanta 
pubblicità gratuita. l-i loro ulti­
ma nata, la Micra. facendo in­
sorgere l'ex ministro Vitalone 
contro -l'invasione» giappone­
se ha richiamato un'attenzio­
ne al di là di ogni aspettativa. 
Ma davvero la Micra può spa­
ventare i «big» che in Italia si 
spartiscono il mercato del seg­
mento «B», il più corposo con 
più del 50% delle immatricola­
zioni totali? Eppure a conti fat­
ti, e se tutto funziona come si 
prevede in Nissan Italia, a fine 
anno saranno «ben» 26.000 le 
tondeggianti giapponesine 
vendute M\ nostro territorio 
che, ricordiamocelo, anche 
nelle più nere previsioni vale 
da 1.9 a 2 milioni di nuovi con­
tratti. • . . . 

Compiaciuti di questo invo­
lontario, rinnovato interesse 
nei confronti della «city-car» 
con gli occhi a mandorla - ma 
fabbricata in Inghilterra nella 
fabbrica Nissan di Sunderland 
- in Nissan Italia si apprestano 
a completare la gamma Micra 

con due nuove proposte che 
aggiungono valore ai già incre­
dibili contenuti «di sene» di 
questa vettura: motori quattro 
cilindn bialbcro 16 valvole, 
servosterzo, sospensioni po­
steriori «5-link». correttore di 
frenata (.disponibilità di Abs, 
su richiesta come condiziona­
tore e tettuccio apnbile), vo­
lante regolabile alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizza­
ta 

Proprio oggi, infatti, in tutta 
la rete Nissan entrano le ver­
sioni cinque porte e quelle a 
trasmissione automatica. Le 
prime, che si prevede potran­
no raggiungere dal 20 al 25',Y. 
del mix di gamma, sono dispo­
nibili su tutte le Micra 1.0 e 1.3 
- tranne la «Super S» - con un 
aumento di 1.100.000 lire sul 
prezzo chiavi in mano della 
corrispondente versione tre 
porte. A nostro avviso, l'obietti­
vo di un quarto delle vendite è 
persino troppo prudenziale, vi­
sto che con le cinque porte mi­
gliora di molto l'accessibilità 
(e soprattutto l'uscita) al sedi-

Se 26.000 
auto 
vi sembran 
troppe... 

• i CATENA Fino alla Micra, 
tra l'altro «auto dell'anno» 
1993. nessuna casa giappone­
se si era arrischiata a mettersi 
in concorrenza con i grandi 
costruttori europei di «city-car». 
Sarà stato questo, o più sem­
plicemente il negativo anda­
mento del mercato, il motivo 
scatenante della polemica che 
ha avuto per portavoce l'ex mi­
nistro Claudio Vitalone'' Og­
getto del contendere1 l'eccessi­
vo aumento delle import , -ioni 
di auto giapponesi, per i qua­

le, insieme alla Francia, si 
chiede alla Cee la revisione del 
recentissimo accordo sulle 
quote di export nipponico per 
il'93 Ma è proprio qui che «ca­
sca l'asino». Il trattato del luglio 
'91 tra Cee e Miti (il ministero 
dell'industria del Sol Levante) 
sugli aumenti regolamentati fi­
no al 1999 di auto importate 
da Tokvo. non pone limiti an­
che sulle vetture costruite dai 
giapponesi nelle loro fabbri­
che europee, se non per quan­
to riguarda la percentuale 
(80".,) di componenti prodotti 

A sinistra, il 
cambio 
automatico N-
Cvt disponibile 
sulle Micra 1.0 
e l .3SLX.3e 
5 porte (in alto) 

in Europa, e la generica preoc­
cupazione per un'eccessiva 
concentrazione in un determi­
nato mercato. E non solo la Mi­
cra e fabbricata in Inghilterra, 
ma - c o m e ha sottolineato No-
ritake Arai, presidente di Nis­
san Italia - l'aumento di vendi­
te Nissan nel nostro paese 
dall'1.4X del 1992 al 2,0% pre­
visto per quest'anno, Micra 
compresa, è «perfettamente in 
linea...con lo 0,6% di aumento 
annuo per 7 anni» definito dal­
l'accordo del luglio '91. 

HRD 

Per la Serie 600 
Rover ha investito 
500 miliardi 

le posteriore 
È interessante poi l'offerta, 

per le 1.0 e 1 3 in allestimento 
S1.X, delle versioni tiutomati-
che con il cambio a variazione 
continua N-Cvt, adattato (.dal 
progetto Subaru-Van Donrne) 
alle specifiche della Micra at­
traverso l'introduzione di una 
frizione elettromagnetica a 
controllo elettronico che con­
sente anche l'autodiagnosi de­
gli eventuali guasti e l'ottmuz-
za/ione della gestione di mo­

tore e trasmissione. Così equi­
paggiate, le 3 e 5 porte SLX co­
steranno 1,5 milioni in più ri­
spetto a quelle col cambio 
meccanico 

Con questo cambio - che vi 
possiamo assicurare molto 
fluido e, con un uso sapiente 
della «ridotta», all'occorrenza 
persino sprintoso come ci ha 
dimostrato la prova sulle stra­
de tra Roma e il Viterbese -
Nissan Italia si prefigge di con­
vertire almeno mille italiani al­

l'uso di questa trasmissione. 
Potrebbe sembrare un obietti­
vo minimo, ma il campo delle 
«automatiche», tanto più nei 
segmenti «A» e «B». è da noi tut­
to in conquista. Ne sa qualcosa 
il Gruppo Fiat che attraverso 
Panda. Uno e Y10 - ma anche 
Ford con Fiesta e Rover con la 
Sene 100-nel 1992 è riuscita a 
venderne 1.286. su un totale di 
5.161 che costituiscono un mi­
sero 0,1% del mercato di questi 
due segmenti. 

Capote elettrica e frangivento opzionali 

Dall'Audi una cabrio 
2 litri con 115 cv 
Accanto alla 2.3 litri Autogerma ora distribuisce in' 
Italia anche una versione 2000 da 115 cv della Audi 
Cabriolet. Al piacere della guida «scoperta» unisce 
doti di grande sicurezza, esaltate da Abs e Procon-
ten di serie. In opzione la capote elettrica e un effi­
cace dispositivo frangivento che preserva da spiace­
voli dolori alla nuca. Solo nel '94 i sedili «Gis» con 
cinture e roll-bar incorporati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M 1NCOLSTADT (Germania). 
Il mercato langue, ma la «nic­

chia» delle cabriolet strana­
mente migliora. Ecco dunque , 
che una specialista come Audi 
pensa bene di allargare la sua 
offerta inserendo alla base del­
le sue Cabriolet una versione 
con motore di 2.0 litri, partico­
larmente adatta all'Italia non 
incorrendo nelle sovratlasse 
dei «beni di lusso» che invece 
penalizzano la versione 2.3 in 
vendita dallo scorso anno. Di­
stribuita in Italia da pochi gior­

ni du Autogerma presso tutta 
la rete Audi al prezzo di lire 
•13.999.000 chiavi in mano, la 
Cabriolet 2.0 E monta un mo­
tore quattro cilindri, a iniezio­
ne elettronica multipoint. da 
115 cv. Chiaramente concepita 
per una guida rilassata - cui 
concorrono il servosterzo e 
l'efficace impianto frenante a 
quattro dischi (gli anteriori au-
loventilati) «rinforzato» dal-
l'Abs - , non gode di una ripre­
sa bruciante anche se, una vol­
ta lanciata, tocca i 187 km l'o-

L'Audi Cabriolet 
2.0 E con il 

«frangivento» 

Come tutte le Audi anche 
questa cabrio monta di sene il 
Procon-ten, un dispositivo che 
in caso d'urto frontale «ritira» il 
volante e tende le cinture. 

Con la commercializzazio­
ne della 2000 Audi ha reso di­
sponibile, in opzione a 
3.195.000 lire, la capote ad 
azionamento elettro-idraulico 
che consente di aprire o chiu­
dere il «tetto» in soli 30 secondi. 
A vettura ferma e con il freno 
di stazionamento inserito ba­
sta premere un pulsante sulla 
consolle centrale perchè la ca­
pote automaticamente esca 
dall'apposito vano 

Viaggiare su una vettura 
scoperta, soprattutto avvici­
nandosi al periodo estivo, è un 
sogno che fanno in molti. Ep­

pure non sempre il piacere dei 
«capelli al vento» si coniuga 
con la buona salute. Le turbo­
lenze provocate dai flussi d'a­
ria rischiano alla lunga di ge­
nerare disturbi alla testa di 
conducente e passeggen. Per 
ovviare a questo problema -
riuscendovi appieno come ab­
biamo potuto constatare sulle 
autostrade «senza limiti» della 
Baviera - Audi propone un di­
spositivo frangivento (in tubo­
lare reclinabile e tessuto reti­
colare) facilmente inseribile 
nei supporti (di sene) dello 
schienale posteriore e a fine 
uso riponibile in un'apposita 
custodia nel bagagliaio (ha 
una capacità di 250ìitn). Il sal­
vataggio «da artrosi cervicale» 
ha un costo aggiuntivo assai 
contenuto (535.000 lire), ma 
ovviamente costringe a sacrifi­

care i due posti posteriori. 
Improntata alla sicurezza 

«totale» di conducente e pas­
seggero è invece il nuovo siste­
ma di sedili, «Gis», sviluppato 
da Audi. Purtroppo disponibili 
solo su richiesta e solo dal 
prossimo anno, i due sedili an­
teriori integrano nello schiena­
le la cintura di sicurezza e un 
invisibile roll-bar- indispensa­
bile salvavita in caso di cap­
pottamento - posto al di sopra 
dei poggiatesta sagomati. Par­
ticolarità del «Gis» è che lo 
schienale è montato diretta­
mente alle guide del sedile fis­
sate al pavimento, sul quale 
viene scaricata qualsiasi solle­
citazione allo schienale, au­
mentando il livello di protezio­
ne (e di comfort) degli occu­
panti. " HR.D. 

Con un investimento di 500 miliardi di lire nello sta­
bilimento di Cowley, dove già si costruisce la Serie 
800, la Rover ha completato, in collaborazione con 
la Honda, il rinnovamento dell'intera sua gamma. In 
Inghilterra, infatti, e già cominciata la commercializ­
zazione della Serie 600, una berlina a quattro porte 
di gamma medio-alta proposta in sei versioni. Molta 
attenzione allo stile e alla sicurezza. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • Circa cinquecento miliar­
di di lire di investimento nello 
stabilimento di Cowley, di do­
ve esce già la Serie 800, hanno 
consentito alla Rover di pre­
sentare una nuova gamma di 
vetture del segmento medio­
alto denominata Serie 600. Si 
tratta di sei berline a quattro 
porte, tutte con motore intomo 
ai 2 litri (frutto della collabora­
zione della marca inglese con 
la giapponese Honda), ma 
con potenze elle vanno dai 
115ail58cv. 

Contranamente alle consue­
tudini, la marca britannica ha 
avviato la commercializzazio­
ne in Inghilterra della Serie 600 
partendo dalle versioni al cen­
tro della gamma, soltanto in 
estate sarà commercializzala 
la versione base, la 620i di II 5 
cv, e bisognerà attendere l'in­
verno per poter disporre delle 
più potenti versioni 623i S e 
GSi con il propulsore a doppio 
albero a camme in testa di 
2.300 ce d i cilindrata e 158 cv. 

Con l'introduzione della Se­
rie 600 la Rover ha cosi com­
pletato, nel giro di cinque an­
ni, il totale rinnovamento della 
gamma con modelli in linea 
con la tradizione della Casa. 

A parte gli esterni e gli inter­
ni tipici delle vetture di presti­
gio, le Rover 600 sembrano im­
porsi per i loro elevati standard 
di sicurezza, tanto che sotto 
certi aspetti anticipano le futu­

re normative Cee, inclusa la 
proposta prova di urto contro 
barriera disassata. Tutte queste 
berline della Rover hanno le 
portiere rinforzate con barre 
anti-intrusione; a parte la ver­
sione base, hanno il sistema di 
controllo della frenata Abs di 
serie: le versioni con motore di 
2,3 litri hanno l'airbag come 
equipaggiamento standard. 
Tutte le versioni sono equipag­
giate con un sistema di antifur­
to che comprende il blocco 
del motore, il codice digitale 
identificativo della radio ed il 
numero del telaio impresso 
anche sui cristalli. 

Le Rover 600 che saranno 
commercializzate per prime 
sono le 620 Si (nella foto sotto 
il titolo ne vediamo il lussuoso 
interno), SLi e GSi; il loro pro­
pulsore 4 cilindri di 1.997 ce e 
in grado di erogare una poten­
za di 131 cv a 5.400 gin ed una 
coppia massima di circa 18 
kgm a 4.800 giri che consento­
no una velocità massima di 
200 km/h e un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 10.2 secon­
di. Oltre che con cambio mec­
canico a 5 rapporti queste ver­
sioni sono anche disponibili 
con cambio automatico. 

La velocità massima della 
620ièdi 197 km/h; sale a 216 
km/h per la 623, che nella ver­
sione S dispone soltanto di 
cambio manuale e nella ver­
sione GSi soltanto di cambio 
automatico. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Cinque cause 
di rimozione 

M Proseguendo il nostro 
«viaggio» nel nuovo codice 
della strada, troviamo al- ' 
l'articolo 159 le disposizio­
ni relative a «rimozione e 
blocco dei veicoli», mentre 
il successivo art. 160 si rife­
risce esclusivamente olla 
«sosta degli animali». 
La rimozione forzosa dei vei­
coli da parte degli organi di 
polizia è dovuta nei seguenti 
casi: . 
! ) nei tratti espressamente vie­
tati da appositi segnali; 
1) nei casi in cui il veicolo in 
sosta sul lato sinistro (nelle 
strade a senso unico) non la­
sci uno spazio laterale superio­
re a 3 metri o quando non vie­
ne segnalato - essendovene 
l'obbligo - l'inizio della sosta; 
3) nei casi previsti dai commi 
1.2e3dell'art. 158; - v~ .»• 
4) in tutti i casi in cui la sosta 
sia vietata e costituisca perico­
lo e grave intralcio alla circola­
zione; - ' • ' . ,,,• -• 
5) quando la sosta avviene 
malgrado le disposizioni, del­
l'ente proprietario della strada, 
per motivi di manutenzione o' 
di pulizia della stessa. • ,•.-;.. 

Il servizio di rimozione può 
essere aflidato in concessione 
biennale e rinnovabile a sog­
getti in possesso della licenza 

di autorimessa. 
Salvo che il veicolo non crei 

intralcio alla circolazione, in 
alternativa alla rimozione' ed 
anche previo spostamento del­
lo stesso, questo può essere 
bloccato con un apposito at­
trezzo a chiave, le cui caratten-
stiche sono descritte dall'art. 
355 del regolamento. In tutti i 
casi predetti la rimozione o il 
blocco dei veicoli viene consi­
derata sanzione amministrati­
va accessoria alle sanzioni am­
ministrative pecuniarie. 

La sosta degli animali so­
stanzialmente è simile a quella 
in precedenza prevista dal pri­
mo comma dell'art. 115, con 
richiamo all'art. 672 C.P. 

Gli animali debbono essere, 
nei centri abitati, assicurati con 
appositi dispositivi o sostegni 
fissi e legati in modo da non 
costituire intralcio o pericolo 
alla circolazione. Durante la 
notte la sosta è consentita sol­
tanto nei luoghi illuminati; fuo­
ri dei centri urbani è in ogni ca­
so vietata la sosta sulla carreg­
giata stradale. 

Per completezza di informa­
zione, va ricordato che le vio­
lazioni dell'art. 672 C.P. sono 
state depenalizzate (sanzione 
amministrativa da . 50.000 a . 
500.000). 

Al Sivic si sente la crisi: più attenzione a prezzo, consumi, sicurezza 

Le novità non mancano, gli affari sì 
ANDREA LIBERATORI 

tm TORINO. Si è conclusa l'al­
tra domenica la \2* edizione di 
Sivic, il Salone Internazionale 
del Veicolo Industriale e Com­
merciale organizzato a Lingot­
to Fiere dall'Uica (Unione Ita­
liana Costruttori Autoveicoli). 
La crisi del settore di cui t'Unito 
ha già fornito le cifre, ha ridot­
to la partecipazione delle mag­
giori case ma soltanto per ciò 
che nguarda i veicoli di mag­
gior mole. Proprio la crisi ha 
concentrato al massimo l'inte­
resse degli operatori del tra­
sporto su strada (I '85$J del to­
tale in Italia, il più alto d'Euro­
pa) sulle caratteristiche tecni­
che dei mezzi esposti al Lin­
gotto. Oggetto di attentissime 
valutazioni sono stati insieme 
al prezzo, consumi, inquina­
mento, sicurezza, comfort di 
guida. Senza dimenticare le 
norme che il nuovo codice ha 
introdotto per render più sicu­
ro il traffico del veicoli com­
merciali e industriali. 

Nel campo del trasporto leg­
gero Citroen ha presentalo due 
modelli, l'AX e lo ZX Entrepri-
se, quest'ultimo una novità as­
soluta. La versione AX Diesel 
Entrepnse è un furgone silen­
zioso, veloce e «risparmioso» 
(solo 5,2 litri per 100 km) con 
un motore da 1360 ce che svi­
luppa 50 cv; cambio a 5 marce 
e servofreno. Cura particolare 
anche nella scelta delle gom­

me: Michelin MXN con resi­
stenza al rotolamento ridotta 
del 36% che incide positiva­
mente su consumi e rumore. 
ZX Entreprise è mosso da un 
Diesel di 1905 ce ed utilizza 
l'intera tecnologia concentrata 
da Citroen nella corrisponden­
te gamma automobilistica. 

Kiat ha presentato due novi­
tà assolute: Ducato (Confort e 
Living) e Fiorino con allesti­
menti speciali (pedana di cari­
co estraibile, pannello con 
contenitori portaoggetti, doppi 
append iabiti su gu ide). Le due 
nuove versioni di Ducato pre­
sentano una serie di optional, 
tra cui servosterzo e condizio­
natore d'aria, tesi a facilitare la 
guida rendendola più confor­
tevole. 

Dai furgoni ai Tir. Gomito a 
gomito si sono confrontati i gi­
ganti Scania e Iveco. Entrambi 
con versioni base e soluzioni 
diversificate per rispondere al­
le esigenze della clientela. 

Un top di Scania è il motore 
Disc 14 10, un propulsore puli­
to (Euro 1), rumorosità 84 db 
(A). È un Diesel a 4 tempi di 
14.190 ce. iniezione diretta, so­
vralimentato con turbocom­
pressore e raffreddamento in­
termedio dell'aria di combu­
stione. I cilindri sono 8 a V; a 
1900 giri/min la potenza è di 
453 cavalli. La potenza fiscale 
è di 73 cv. È dotato d'uno 

scambiatore di calore e depu­
ratore dell'olio ad azione ci­
clonica e centrifuga. La versio­
ne Disc 14 09 «Edc» di questo 
stesso motore può erogare 500 
cv. «Edc» sta per Electronic Die­
sel Control, il sistema elettroni­
co Scania per regolare il fun­
zionamento della pompa d'i­
niezione. 

Erede della ben nota fami­
glia dei Turbostar, Iveco ha 
schierato a) Sivic '93 la gamma 
EuroTech dotata di motori sei 
cilindri in linea. Tutti sovrali­
mentati con inlercooler, ero­
gano da 266 a 420 cv. Quest'ul­
tima versione, sigla 8210, ha 
una cilindrata di 13.800 ce. 
Tutta la gamma EuroTech è 
omologata, per le emissioni, 
alla direttiva Cee (Euro 1 ) ; i pi­
stoni sono rinforzati ed hanno 
segmenti di tenuta maggiorati; 
nel cielo dei pistoni sono state 
ricavate nuove camere di com­
bustione con geometrie ec­
centriche per aumentare la tur­
bolenza; gli iniettori sono a 5 
fori per migliorare la polveriz­
zazione del gasolio. Anche per 
queste caratteristiche EuroTe­
ch si è guadagnata, coi suoi 14 
modelli base, il più autorevole 
riconoscimento del settore: la 
giuna composta da giornalisti 
specializzati ha dichiarato Eu­
roTech «camion dell'anno» per 
il 1993. Il riconoscimento per il 
1992 l'aveva ricevuto la gam­
ma di veicoli medi EuroCargo 
di Iveco. 

„*•*-">*-£ " 

Padroncini cauti: 
meglio guardare 
e non comprare 
• i TORINO. -La nostra gior­
nata comincia molto presto; la 
sveglia suona spesso alle 2-2 e 
mezza. Facciamo il medio­
corto, non percorsi lunghi co­
me estero o Sud Italia. Siamo 

due emiliani e facciamo la 
Lombardia». È il biglietto da vi­
sita di due «padroncini», la ca­
tegoria più vasta di trasportato­
ri italiani, fra il 60 e 65% dei ca­
mion che percorrono le nostre 

Renault Twingo 
costa meno 
di 14 milioni 
È in prevendita 

*<L~l 

Renault Italia brucia i tempi e. contrariamente ad altre case 
estere che attendono fino all'ultimo momento di conoscere 
le quotazioni delle monete, annuncia già i prezzi della Tw.n-
go (nella foto). An/i, visto che la bellissima inonovoluine 
francese in un unica versione di allestimento e di motore 
( 1.2 litri da 55 cv), anche il prezzo è uno solo 13 900 (KKi li­
re, chiavi in mano, garant.ti perire mesi dall'ordine Rispetto 
a quanto annunciato in precedenza, però, l'aria condì/mn.i 
ta e il letto apnbile saranno ollerti come optional In Renault 
Italia hanno infatti scelto la via del «risparmio- per esseri- si­
curi di potercontenere il listino entro la soglia dei 1 1 milioni 
Tra l'altro, la Twingo - che e già ordinabile in prevend'\i 
presso I '2000 punti Renault Italia - rientra nei limili delle .ul­
to adatte ai neopatentati. Chi ordinerà subito Twingo ,m,i la 
pnorità nelle consegne - a partire da metà giugno -, mentre 
tutti gli acquirenti ixitranno avvalersi del finanziamento -Fin-
plus Twingo» (anticipo del 30",', e rate dilazionate a scelta 
del cliente) che assicura diversi benefici post-vendita 

Seat Ibiza 
Driving Stage: 
400 corsi gratuiti 
di pilotaggio 

Il successo dello scorso an­
no ha invogliato So.it Italia a 
ripetere l'encomiabile O|H--
razione Seat Ibiza Drivtne, 
S'age Ancora perfezionalo 
rispetto all'iniziativa dello 
scorso anno, questo «stage-

^ ^ ™ ~ ^ " " ~ " — ™ " ^ dà la povsibilità a 40(1 utenti 
della strada di partecipare «gratuitamente» - e non è cosa da 
poco - a un corso di guida sicura diretto dalla pilota di rallv 
Prisca Taruffi e svolto con la collaborazione di sei esperti 
istruttori in vari circuiti italiani (cosi da non creare agli «allie­
vi» eccessivi problemi di trasferimento dalla propria residen­
za) . I corsi hanno la durata di un giorno e mezzo Per le pro­
ve pratiche sono a disposizione sette nuove Ibiza 2000 CTTi 
(che come le altre versioni della nuova gamma entrano ni 
commercio oggi). Per iscriversi basta rivolgersi, enfo ilio 
maggio, al più vicino concessionario Seat oppure telefonare 
alla segreteria di Milano (02/89405480). Tra tutte le richie­
ste saranno selezionati i 400 fortunati allievi I dieci miglio» 
dei corsi potranno frequentare un «Master» con l'ex pilota di 
Formula 1 e direttore di «Auto Oggi» Giancarlo Baghem. Infi­
ne, ai 5 migliori assoluti saranno affidate altrettante Ibiza 
2000 GTi per le vacanze. 

E a Varano 
de' Melegari 
riapre il Centro 
di guida sicura 

Con l'inizio del primo dei 
corsi di base del 1993 ha 
preso avvio, all'autodromo 
«Paletti» di Varano de' Mele­
gari (Parma), il ter/o anno 
di attività del Centro interna 
zionale di guida sicura nato 

^ ^ " " " ^ • • • • • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ nel 1991 jx-r iniziativa di An­
drea De Adamich (ex pilota di F.l e telecronista della massi 
ma Formula). Per la stagione '93 che si protrarrà fino all'ulti­
mo week-end di novembre sono previsti ben 45 corsi. 36 di 
base della durala di tre giorni, e 7 di «nehiamo» di due giorni 
Tra le vetture Alfa Romeo utilizzate ci sono anche otto «SZ» e 
entro breve quattro 155 Q4 a trazione integrale Per informa­
zioni: 02/48012662 oppure 0525/53730 

Due nuove Rover 
Mini e 111: 
Nightfire 
e Caribbean 

Fiesta Navy 
la piccola Ford 
«sicura» per 
neopatentati 

Due nuove «serie speciali» 
della Mini e della ! 1 I vengo 
no ora proposte da Rover 
Italia soprattutto ali utenza 
giovane Queste nuove \ec-
sioni Nightfire e Canbbe.n, 
differenti tra loro per il colo-

™ " ^ m ^ ^ ^ m m ' ^ re di carrozzeria i rosso o 
blu metallizzali) e disponibili su entrambi i modelli, per le 
caratteristiche tecniche e per il «controvalore» sono una vali­
da alternativa per i neopatentati o per chi cerca una «citv-
cama prezzo contenuto e buone dotazioni. La Mini Nightfire 
e Caribbean ( 1275 ce. 50 cvj costa lire 12.133 000 chiavi in 
mano; la Rover 111 tre porte (1119 ce, 60 cv) lire 
13.450.000. Entrambe sono dotate di carburatore elettroni­
co, in regola con le norme Cee antinquinamento 

Li gamma Fiesta si è arric­
chita di una nuova versione 
3 porte motorizzata con un 
propulsore «pulito» di 1.1 litri 
(1118cc,50cv. 143 km-I l la 
iniezione elettronica single-
pomi, abbinato a uri cambio 

^ " " ^ " " " " ^ ™ meccanico a 5 rapporti S: 
chiama «Navy», può essere guidata dai neopatentati e costa, 
chiavi in mano, 14 080.000 lire. Sua caratteristica pr-ncipale 
sono le dotazioni di sicurezza, tra le anali si segnalano il vo­
lante ad assorbimento di energia e l'interruttore del flusso di 
carburante che si aziona in caso di incidente 

strade. Gabriele Barioni abita a 
Copparo. frazione Ambrogio, 
provincia di Ferrara. Enzo Mer-
zagori. anche lui ferrarese, sta 
ad Argenta. U abbiamo incon­
trati, la vigilia della chiusura, al 
Sivic. Lavorano entrambi sul 
porto di Ravenna, trasportano 
merci di import e export con 
camion di loro proprietà. Ba­
rioni ha un Iveco Turbostar, 
Merzagori un Mercedes. 

Quante ore di lavoro ha la 
vostra giornata? 

Le otto ore al giorno per noi 
sono un inizio. Alle due e mez­
za mi chiama lui - dice Barioni 
- , partiamo insieme, andiamo 
a Milano, scarichiamo, ricari­
chiamo e si toma a casa all'ora 
di cena. 

Le due e mezza del mattino? 
SI. Ma noi, con questi orari, sia­
mo dei ricchi. 

Perché? 
Perché passiamo da casa tutte 
le sere; tutte le sere possiamo 
fare la doccia, dormire a casa, 
stare con la famiglia. 

A che ora andate a dormire? 
Una sera - risponde Merzagori 
- andiamo a dormire alle 9 e ci 
alziamo alle 2, ma la notte do­
po facciamo in modo di alzar­
ci alle 6. Certo - aggiunge Ba­
rioni - ci vuole anche un fisico 
che regga bene per far la no­
stra vita. Una persona poco sa­
na questo lavoro non lo fa. 

Il lavoro del camionista non 
è però solo guidare: deve 
controllare carico e scarico 
del mezzo. Il camion di Ba­
rioni ha il cassone, carica 
sia di fianco che di sopra, 
merci diverse anche lunghe 
per cui si usa la g r u -

Bisogna stare molto attenti a 

come si carica, merce di\ersa 
vuol dire problemi diversi di 
carico, scarico e, naturalmen­
te, durante il viaggio Se al cari­
co succede qualcosa la re­
sponsabilità e nostra Flirti 
compresi che. dalle nostre par­
ti, vanno aumentando. 

Ma ci sono stati cambiamen­
ti anche in questo lavoro... 

Negli ultimi dieci-venti -inni la 
nostra vita è, migliorata mollo, i 
tempi di carico e scarico si so­
no accelerati, il lavoro manua­
le 0 molto diminuito sostituito 
dalle macchine. Un carico di 
sacchi si può fare in mezz'ora 
Mio padre (di Barioni, mif) ci 
metteva molto di più e faceva 
meno viaggi. 

Ma papà Barioni che pensa­
va di questo lavoro? 

Non voleva che lo facessi 

E in famiglia? 
Sono fortunato. Mia moglie ve­
niva dalla mia stessa esperien­
za, suo papà era collega del 
mio. Se dicessi di cambiare il 
camion lei mi incoraggereblx-

Ma siete qui con qualche 
idea? 

No (entrambi sono d'accordo 
ndr), oggi proprio no; ci sono 
novità nel codice, nelle regole 
di lavoro che non consigliano 
cambiamenti. E poi. se chie­
diamo qualche soldo alla ban­
ca ci ipotecano anche la vita 
(Osservano, valutano le novi 
tà. mamentedi più). 

Che cosa apprezzate di più 
nel camion? 

L'affidabilità e il maggior com­
fort per noi. La sicurezza, un 
mezzo che dia buone , -sposte 
sterzo, freno, tenuta di strada 
in ogni condizione di tempo 
Questo è il comfort che cer­
chiamo. , . IMA 
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